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li decreto va cambiato 
Tutta Parma in piazza 

. . . 5 ; 

L'astensione dal lavoro è stata altissima in tutte le fabbriche, gli uffici pubblici, il settore 
terziario - A Rimini la CGIL unita indice uno sciopero per il 18 maggio prossimo 

'l'i ,f *- •> ? : « . , 

PARMA — Ieri mattina, sotto una 
pioggia battente, ancora una volta mi
gliala e migliaia di lavoratori hanno sfi
lato in corteo nelle vie del centro di Par
ma. E per smentire coloro che sosten
gono come queste proteste «riempiono 
le piazze, ma non svuotano le fabbri
che», anche i dati dello sciopero dicono 
che contro 11 decreto bis e per la sua 
sostanziale modifica, l'adesione allo 
sciopero generale organizzato dal coor
dinamento dei consigli dei delegati è 
stata alta, anzi più alta (e più vasta) che 
in marzo, durante l'ultima riuscita a-
stenslone generale. 

Così Ieri a Parma si sono astenuti dal 
lavoro i lavoratori e le lavoratrici della 
grande distribuzione, della sanità, del 
pubblico impiego, degli enti locali, della 
scuola. E naturalmente quelli delle 
maggiori fabbriche della zona: alla Sal-
varanl si sono presentati In fabbrica so
lo 16 dipendenti su cinquecento; buona 
la riuscita dello sciopero anche alla Ba-
rilla, persino nei reparti considerati in 
un primo tempo «difficili». Due cortei 
sono partiti dallo stabilimento della 
Bormloli, a San Leonardo, e dalla Bar
riera Santa Croce. Migliaia e migliaia 
di lavoratori, operai e impiegati, inse
gnanti (particolarmente nutrita la rap
presentanza delle maestre del nidi e del

le materne) e pensionati hanno così 
raggiunto piazza Garibaldi, dove si è te
nuto il comizio conclusivo del segreta
rio aggiunto della CGIL, Ballarmi. 

Se a Parma sciopero e manifestazio
ne, proposte dal coordinamento del de
legati, hanno avuto il riconoscimento 
ufficiale solo della componente comu
nista della CGIL, il movimento di lotta 
che si sta sviluppando in Emilia Roma
gna per imporre modifiche sostanziali 
al decreto bis torna ad essere «di tutta la 
CGIL». Ieri il Comitato direttivo della 
Camera del Lavoro di Rimini allargata 
al consigli di fabbrica delle maggiori a-
ziende della città, ha approvato all'una
nimità una decisione di sciopero gene
rale nel comprensorio per 1118 maggio 
prossimo. Pur continuando a persistere 
differenze di valutazione sul decreto — 
dice sostanzialmente il documento vo
tato — si valuta positivamente la sinte
si raggiunta dalla CGIL e si ritiene im
portante la scelta di rilanciare il movi
mento per imporre al decreto-bis le mo
difiche già Indicate dall'esecutivo della 
Confederazione. 

Il discorso, però, non si ferma alla 
sola CGIL. La Camera del lavoro di Ri
mini, infatti, proporrà a CISL e UIL di 
aprire da qui al 18 maggio prossimo 
una campagna di assemblée nei luoghi 

di lavoro per avviare con i lavoratori 
una discussione e una consultazione 
sul decreto-bis e sulle proposte delle 
confederazioni. La consultazione av
verrà comunque per Iniziativa della so
la CGIL, se CISL e UIL non dovessero 
aderire. -, 

Un segnale «in positivo», dunque, 
tanto più importante perché unisce l'e
sigenza di sostenere con forza, e quindi 
anche con la mobilitazione e la lotta, 
modifiche sostanziali al decreto bis e 
quella di consultare I lavoratori, di a-
prire un confronto senza farsi paraliz
zare da differenze di valutazioni e divi
sioni che pure continuano a esistere. E 
sul plano della mobilitazione in Emilia 
c'è da segnalare per oggi uno sciopero 
generale a Reggio Emilia di quattro ore 
e un'astensione generalizzata del lavo
ro nel comprensorio di Faenza di due 
ore. • « • • • • • 

Anche a Genova il coordinamento di 
76 consigli di fabbrica ha deciso di or-
§anizzare in tutte le aziende assemblee 

1 due ore per aprire con i lavoratori un 
franco confronto sul decreto bis. La 
UILM genovese, non cogliendo affatto i 
segnalfdi positiva apertura che si mol
tiplicano in questi giorni, ha deciso dal 
canto suo di creare in tutte le aziende le 
sezioni sindacali aziendali, ritirando i 
propri delegati dai consigli. 
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anche la De 
chiede lo 
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ROMA — La DC ha chiesto lo 
slittamento dei termini per la 
presentazione delle dichiara
zioni dei redditi. La richiesta 
avanzata da D'Onofrio e Rubbi 
in una lettera inviata al mini
stro Viseritini, si basa sull'at
tuale scarsa reperibilità dei 
moduli. Analoga iniziativa ave
vano preso nei giorni scorsi le 
organizzazioni degli artigiani e 
dei commercianti. 

A proposito del rischio che 
agli statali non vengano conse
gnati in tempo i modelli 101 (ri
schio dì cui.ha parlato recente
mente Goria) ha preso posizio
ne ieri la CGIL funzione pub
blica. Francesco Più ha affer
mato che le «misure ecceziona
li» annunciate dal ministro pre
sentano un ritardo gravissimo 
che rende ormai inevitàbile lo 
slittamento dei termini. 

Una risposta su questi temi 
Visentini dovrebbe darla già 
oggi nel corso dell'incontro fis
sato per le 11 con la CGIL-
CISL-U1L. 

Più cari 
fertiliz
zanti e 
tariffe 
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ROMA — Stasera la giunta 
del CIP (Comitato intermini
steriale prezzi) darà il via uf
ficialmente all'aumento del
le tariffe postali e dei fertiliz
zanti. Il prezzo dei fertiliz
zanti aumenterà da subito 
del 0,8% in media, con punte 
del 10%. Le nuove tariffe po
stali scatteranno invece dal 
prossimo 16 maggio e i rin
cari arrivano fino al 75%. 
Affrancare una lettera coste
rà 450 lire, una raccomanda
ta 1.500 lire; le stampe perio
diche costeranno appunto il 
75% in più. L'aumento più 
contenuto (12,5%) è proprio 
quello del francobollo per 
lettera, un servizio che fa 
parte del paniere della scala 
mobile e, perciò, è stato qua
si mantenuto nel «tetto». Ma • 
oggi nella vita della gente 
contano più, probabilmente, 
i pacchi e le raccomandate, i 
conti correnti postali e i va
glia telegrafici: tutti servizi 
che subiranno una vera im
pennata. 
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LIBI «sfida» il Pretore 
I privati sempre più 
vicini alla Maccarese 
I liquidatori dell'azienda agricola hanno riproposto la cessione 
ai Gabellieri nonostante il parere contrario di una sentenza 

ROMA — La «Maccarese», la più grande a- • 
zienda agricola d'Italia (2800 ettari di pro
prietà dell'IRI) alle porte di Roma rischia di 
finire di nuovo nelle mani dei privati. Ieri 
mattina la Federbraccianti CGIL si è vista 
recapitare un telegramma nel quale il colle
gio dei liquidatori informa il sindacato che 
in mancanza di offerte alternative concrete 
ha deciso di rinnovare le intese negoziali con 
la società Agricola Gabellieri. In sostanza i 
liquidatori hanno rivenduto la più grande -
fattoria d'Europa alla famiglia di imprendi
tori agricoli maremmani. Il contratto di ven
dita era stato annullato il 16 marzo scorso, 
dopo un iter giudiziario durato un anno, dal 
pretore di Roma Luigi Foschini. Il magistra
to annullò il contratto di acquisto dei Gabel
lieri riconoscendo che in tutta l'operazione 
era stato tenuto un comportamento sleale 
nel prolungato silenzio sull'articolazione di 
un progetto liquidatorio dando così ragione 
alla Federbraccianti che aveva fatto ricorso 
denunciando il comportamento antisindaca
le tenuto dai liquidatori. L'antisindacalità 
della società Maccarese, della Sofin (una fi
nanziaria dell'IRI) era stata già sentenziata 
in prima istanza da un altro pretore, il dott. 

Povetti. Con la seconda sentenza che annul
lava il contratto di vendita ai Gabellieri tor
nava però praticamente la proposta di ac
quisto avanzata dalla Regione Lazio e soste
nuta da un vasto schieramento di forze di cui 
facevano parte anche il Comune e la Provin
cia. Anche il ministro delle Partecipazioni 
Statali Darida prendendo atto della senten
za ordinò ai liquidatori di prendere in consi
derazione altre offerte. Nel bilancio regiona
le venne inserito uno stanziamento di 5 mi
liardi capace di accendere i mutui necessari 
all'acquisto della Maccarese. Quando però 
tutto sembrava pronto per mantenere la 
Maccarese pubblica all'interno della mag
gioranza penta partito che governa la Regio
ne sono iniziate le «grandi manovre» per sa
botare l'operazione. I repubblicani netta
mente contrari, i socialisti in contrasto tra 
loro. Lunedì scorso il presidente della Regio
ne, Panizzi ha chiesto con una lettera al mi
nistro Darida la convocazione di una riunio
ne con tutte le parti interessate. L'incontro 
non c'è stato. Al suo posto è arrivato il tele
gramma dei liquidatori. 

Ronaldo Pergolini 

Da lunedì riapre 
Rientrano 4200 lavoratori 
L'accordo è stato raggiunto ieri tra sindacati e Italsider - Il consiglio di fabbrica lo 
contesta duramente - Giudizi positivi della FLM - Il coordinamento approva l'intesa 

ROMA — Finalmente Ba
gnoli riapre. Italsider e FLM 
hanno raggiunto, Ieri matti
na, un'intesa che stabilisce il 
riavvio dell'impianto napo
letano per lunedì. Rientre
ranno al lavoro 4200 operai 
su un totale di seimila cas
sintegrati. L'organico, però, 
è destinato a contrarsi, a 
partire dalla seconda metà 
dell'84, di alcune centinaia di 
unità; per crescere di nuovo 
a fine '85. 

L'Italsider si era presenta
ta al tavolo della trattativa 
con una proposta che preve
deva la ripresa del lavoro per 
3850 dipendenti, la FLM è 
riuscita a strappare 350 posti 
in più. Dal punto di vista im
piantistico l'intesa garanti
sce l'entrata in funzione del 
secondo altoforno a fine '85, 
mentre i lavori inizieranno a 
partire da giugno (l'azienda 
aveva proposto che comin
ciassero in agosto), il treno 
BK verrà mantenuto e, dal-
l'86, rimpianto dovrebbe 
produrre due milioni di ton
nellate di acciaio. 

Il sindacato giudica l'ac
cordo «molto positivo», men
tre il consiglio di fabbrica di 
Bagnoli lo contesta dura
mente. II segretario naziona
le della FLM, Luigi Agostini, 
sostiene che «si tratta di una 
intesa di grandissima rile
vanza non soltanto per Na

poli, ma per l'intero piano si
derurgico nazionale. È stato 
deciso il completamento del
la ristrutturazione di Bagno
li — prosegue la dichiarazio
ne — che diverrà pertanto 
uno dei centri siderurgici più 
efficienti d'Europa. Si è tro
vata, inoltre, una posizione 
politicamente equilibrata 
per quanto riguarda i rientri 
e la salvaguardia degli spazi 
di contrattazione per il cdf. 
Dopo Bagnoli il centro dei 
problemi diventa Corniglia-
no per il quale ci auguriamo 
una soluzione "; altrettanto 
soddisfacente». •'• - *=" •-:-". • • 

Agostini mette in eviden
za, inoltre, l'importanza del-. 
la «tenuta unitaria della 
FLM* che è riuscita a strap
pare un accordo positivo in 
un momento in cui il sinda
cato è attraversato da forti : 
tensioni. Se la FLM, in tutte 
le sue componenti, giudica 
un successo i risultati rag
giunti ieri, il consiglio di fab
brica ha maturato una valu
tazione diversa. Mario Espo
sito, uno dei leader del cdf di 
Bagnoli, - definisce • l'intesa 
negativa perché la contro
parte non è credibile sulle 
assicurazioni che ha fornito 
dal punto di vista produttivo 
ed impiantistico e perché è 
stato accettato il metodo del
la predeterminazione degli 
organici. Il consiglio di fab

brica chiedeva, infatti, che 
Bagnoli ripartisse, che tutti i 
lavoratori rientrassero e che, 
solo dopo, si svolgesse una 
contrattazione sull'organi
co. I delegati dell'impianto 
napoletano contestano, infi
ne, anche il metodo usato 
nella conduzione della trat
tativa dalla FLM che «pone 
problemi di gestione della 
fabbrica e di democrazia». 
Ieri sera il coordinamento 
dei lavoratori Italsider ha 
approvato l'intesa. ~ 

Gianfranco Borghini, re-
| sponsabile della commissio

ne industria del PCI, giudica 
«positivamente» l'accordo e 
auspica che ora si risolva, in 
tempi brevi, anche la que
stione Cornigliano. L'ipotesi 
di intesa raggiunta ieri mat
tina dovrà essere ora sotto
posta all'assemblea dei lavo
ratori di Bagnoli che saran
no chiamati a votarla. 
- L'accordo prevede anche 
la realizzazione della quinta 
colata continua di Taranto e 
investimenti in altri stabili
menti Italsider. 

Gabriella Mecucci 

Brevi 

Rotte le trattative alla Agusta ^ 
MILANO — Rotte le trattative fra la FLM e la direzione del gruppo Agusta. Le 
divergenze, esplose l'altra notte durante l'ennesima trattativa, riguardano 
soprattutto le modalità dell'applicazione della cassa integrazione. La società 
unilateralmente ha deciso che da oggi saranno sospesi i lavoratori e farà 
affìggere nelle bacheche i nomi dei cassintegrati. 

Leggera flessione nella vendita auto 
TORINO — Come già era avvenuto in marzo, nel mese di aprile le vendite di 
autovetture in Italia hanno fatto registrare un lieve calo (meno 1.1 per cento) 
rispetto all'analogo periodo del 1983. È un'inversione di tendenza (seppure 
contenuta) nei confronti dei primi due mesi dell'anno, quando A mercato 
appariva in crescita. 

Cinque miliardi e mezzo di utile alla Mondadori 
MILANO — Il fatturato del gruppo Mondadori nell'esercizio '83 è stato di 
settecentottanta miliardi di lire contro seicentosettantssette miliardi dell'82. 
con un incremento del 15.5 per cento. L'utile ò risultato di 5.5 miliardi (contro 
4.7 miliardi dell'82). pari al 17 per cento. Gli ammortamenti sono ammontati 
a 30.8 miliardi (contro i 23 dell'anno scorso). , 

MILANO — A otto mesi 
dall'apertura della verten
za all'Alfa Romeo, l'azien
da è tornata alla carica con 
il sindacato, con l'obiettivo 
dichiarato di giungere a 
un accordo per l'area Nord 
(per gli stabilimenti napo
letani, come si ricorderà, 
un » accordo separato fu 
raggiunto a gennaio). Al 
tavolo della trattativa l'a
zienda ha ulteriormente 
drammatizzato i termini 
del confronto, annuncian
do che i lavoratori «di trop
po» negli stabilimenti e ne
gli uffici milanesi sono nel 
frattempo diventati ben 
3.500. 

Una conclusione della 
trattativa con il sindacato 
per l'azienda è urgente, 
perché con questo mese 
devono cominciare negli 
stabilimenti i lavori per le 
modifiche delle linee di 
produzione resi necessari 
per il rinnovo della gamma 
delle auto prodotte. al 
Nord, i--' •••<'" -• ••--••:•-

Il confronto tra le parti,' 
nella sede milanese dell* 
Intersind, è stato a tratti 
tempestoso. Il responsabi
le delle relazioni industria
li dell'Alfa, Giuseppe Me
dusa; ha aperto l'incontro 
annunciando appunto il 
numero vertiginoso di la
voratori dei quali l'azienda 
intende liberarsi entro i 
prossimi quattro anni, ri
cordando nel frattempo al 
sindacato che tutti i «mar
chingegni» inventati sin 
qui, per «ammorbidire» le 
conseguenze occupaziona
li e sociali della crisi hanno 
dimostrato di avere dei co
sti che l'Alfa Romeo giudi
ca oggi inaccettabili. In di
scussione quindi non è solo 
il numero dei lavoratori 
«eccedenti», ma anche lo 
strumento della cassa in
tegrazione a rotazione che 
è stato utilizzato per circa 

L'Alfa drammatizza lo scontro 
Accordo difficile per i 3.500 
L'azienda intende sospendere i lavoratori a zero ore - Immediata e dura la rea
zione del sindacato: «È una richiesta revanchista» - Ieri incontro tra le parti 

1.400 operai. Una «piatta
forma» tanto rigida, quella 
dell'azienda, da far chiede
re a un componente della 
delegazione sindacale «con 
che spirito l'azienda si sie
de al tavolo della trattati
va». La delegazione azien
dale in effetti pareva deci
sa a mettere in discussione 
— se non a dare già per 
cancellati' — anche i pochi 
punti sui quali si era fati
cosamente raggiunto • in 
tutti questi mesi un margi
ne accettabile di conver
genza. E quando le è stato 

: fatto notare che così facen

do l'Alfa Romeo si riman
gia anche gli accordi rag
giunti con il sindacato nel 
passato — e che oggettiva
mente hanno contribuito a 
fare delle relazioni indu
striali qui una cosa diver
sa, per esempio, da quelle 
della Fiat — il dottor Me
dusa ha ribattuto accusan
do a sua volta il sindacato 
di stare fermo, e di non 
comprendere che o l'azien
da recupera per intero un 
alto grado di efficienza, o è 
destinata a perdere in po
chi anni la gara con i con
correnti esteri, con conse-

§uenze per l'occupazione 
en più drammatiche. 
Insomma, un primo in

contro che è servito per co
noscere le reali intenzioni 
dell'azienda, dopo le indi
screzioni circolate su alcu
ni giornali, ma che per il 
resto ha dimostrato sol
tanto la grande distanza 
che separa ancora i punti 
di vista delle parti in cau
sa. Così quando attorno al
le 19,30 l'incontro è stato 
sospeso, si è deciso di ag
giornarlo, senza però fissa
re una data precisa. Nei 
prossimi giorni il sindaca-

I meccanici tedeschi preparano 
lo sciopero per le 35 ore 
BONN — Lunedì nelle regioni industriali del 
Baden-Wiìrttemberg settentrionale, nei prossi-. 
mi giorni a Francoforte e in tutta l'Assia: la pros
sima settimana partiranno gli scioperi dei metal
meccanici tedeschi a sostegno della vertenza per 
la riduzione dell'orario dì lavoro a 35 ore settima
nali. Il sindacato di categoria, la IG-Metall (2 
milioni e mezzo di iscritti), ha preso la decisione 
di dare il via alle agitazioni forte di un consenso 
davvero notevole tra la base. A differenza delle 
interessate speculazioni dei giorni scorsi sulla 
presunta «impopolarità» della vertenza tra gli 
stessi iscritti al sindacato, le consultazioni indet

te nelle fabbriche (la decisione dello sciopero in 
Germania viene sempre sottoposta al giudizio 
dei lavoratori) stanno dando risultati clamorosa
mente favorevoli al sindacato. Nel Baden-WUr
ttemberg si sono espressi per l'astensione dal la
voro oltre 251 mila operai metalmeccanici, ovve
ro 1*80,5% del totale degli aderenti alla IG-Me
tall. In Assia, dove si è votato mercoledì e ieri, tra 
i 90 mila iscritti nelle 465 fabbriche del settore 
presenti nelLand i sì allo sciopero hanno supera
to la soglia deH*809c. 

Nei prossimi giorni saranno resi noti i risultati 
delle consultazioni che si stanno svolgendo negli 
altri Lfinder, ma appare chiaro che il sostegno 
operaio alla vertenza è fortissimo. 

to riunirà i propri organi
smi dirigenti, in fabbrica e 
fuori, per valutare la situa
zione e concordare la ri
sposta da dare all'azienda. 

A caldo, ieri sera, era 

fiossibile registrare soltan-
o la netta opposizione a 

un piano che così come è 
stato presentato qualcuno 
ha definito «revanchista». 
«Delle eccedenze in fabbri
ca ci sono — ha detto Cesa
re Moreschi, segretario 
della FLM milanese — ma 
certo siamo assai lontani 
dalle cifre annunciate oggi 
dall'azienda». Che cosa fa
rà dunque la FLM? «Noi 
puntiamo a percorrere la 
strada del confronto, dell' 
analisi concreta, senza 
preconcetti ideologici, ope
rando per evitare un ag
gravio dei costi dell'azien
da, ma anche per evitare 
soluzioni traumatiche per 
i lavoratori». 

In conclusione, bisogne
rà attendere i prossimi 
ftorni per valutare meglio 

contornì di questa verten
za che investe la più gran
de azienda milanese (pro
prio mentre un'altra ver
tenza investe anche la se
conda azienda, la Pirelli 
Bicocca). Certo che con le 
premesse poste ieri da Me
dusa — lo sanno per primi 
i dirigenti dell'Alfa — un 
accordo appare davvero 
impossibile. 

Dario Venegoni 

È sceso al 15,34% 
il rendimento dei BÓT 
ROMA — L'assegnazione di buoni del Tesoro ha confermato 
ieri la riduzione dei tassi d'interesse. I BOT a tre mesi sono 
stati acquistati con rendimento semplice annuo del 15,34% 
(precedente: 15,67%) e quelli a sei mesi con rendimento 
14,12% (precedente: 14,98%). Ieri anche il Banco di S. Spirito 
ha confermato la riduzione dello 0,50% sui tassi d'interesse 
allineandosi a decisioni analoghe prese dalla Commerciale, 
dal Credito Italiano e dalla Cariplo. Il risultato dell'asta dei 
buoni del Tesoro potrebbe incoraggiare ora decisioni di ri
basso di altre banche. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

10 /5 
1716,25 
815.60 
200,55 

. 547.87 
30.289 

2367,85 
1890.80 

168.46 -
1379.55 
1320.70 

7.449 
748.45 

87.50 
217.305 
210.30 
292,25 

12,21 
10.96 

. : , . . . ; • _ . ; 

9 / 5 
1716.05 
617,20 
201,175 
549.29 

30.378 
2370.60 
1899.15 

169,10 
1384,15 : 
1325 

7.481 
750.475 

87.752 
218.52 
210.95 
293,10 

12^45 
11.047 

Fabbrica in crisi, 
sciopero della fame 

Dada nostra redatto* 
CATANZARO — Per salvare 
la loro fabbrica e il posto di la
voro sono disposti ad arrivare 
fino in fondo, metteranno in at
to tutte le forme di lotta e da 
oggi inizieranno uno sciopero 
della fame di una settimana. 

Così hanno deciso ieri ì 150 la
voratori della Cellulosa Cala
bre di Crotone, un'azienda che 
produce pasta chimica semila
vorata indispensabile per la 
carta, in cassa integrazione a 
zero ore. Non è una forma di 
lotta disperata — hanno preci

sato ieri nel corso di una confe
renza stampa svoltasi al Muni
cipio di Crotone i rappresen
tanti del consiglio di fabbrica 
— ma un modo per cercare dì 
smuovere le acque dì una situa
zione stagnante da troppo tem
po. La Cellulosa Calabre — 18 
miliardi di fatturato l'anno — 
doveva essere rilevata dal Poli
grafico dello Stato ma, inspie
gabilmente all'ultimo momen
to, l'ente pubblico impegnato 
nel settore della carta si è tirato 
indietro. Da quasi un anno è 
così iniziato il solito tran tran 
delle promesse, dei rinvii, della 

cassa integrazione, delle proro
ghe. Attorno alla Cellulosa ruo
ta un indotto che supera le mil
le persone e l'azienda è una del
le poche che utilizza materia 
prima prodotta in Calabria. U-
tilizza infatti tutto legno che 
proviene dai boschi calabresi 
consentendo così un lavoro 
produttivo a centinaia e centi
naia di braccianti forestali. I la
voratori da tempo prepongono 
che si crei a Crotone un centro 

Sfico cartaio a ciclo integrale. 
le paste cioè fino alla produ

zione. 

f.V. 

Voli bloccati 
per 5 giorni 
nell'Italia 
centro-sud' 
ROMA — I controllori di volo 
hanno confermato le cinque 
giornate di sciopero del centro 
operativo di Ctampino pro
grammate nei giorni scorsi. Il 
centro romano, che controlla 
tutto il traffico aereo dell'Italia 
centro-meridionale, resterà 
chiuso bloccando i voli nell'a
rea interessata dalle 10 alle 16 
dei giorni 15, 20. 25, 29 e 30 
maggio. L'azione di lotta è stata 
confermata dopo l'esito negati
vo dell'incontro di ieri l'altro 
con il Consiglio di amministra
zione dell'Azienda per il con
trollo del volo. 

Lo sciopero è stato indetto 
sia dalle organizzazioni sinda
cali confederali sia da quella 
autonoma. Le ragioni vanno ri
cercate nella mancata applica
zione del contratto nazionale, il 
primo per la categoria, fra l'al
tro vicino ormai alla sua sca
denza (31 dicembre prossimo). 

Agusta: il neodirettore 
non e*entra con la P2 

Riceviamo e pubblichia
mo: 

Egregio Direttore. Ho 
letto con sorpresa quanto 
pubblicato in data odierna 
e che mi riguarda diretta
mente attribuendomi ap

partenenza alla Loggia P2. 
Evidentemente l'articoli
sta è incorso in un infortu
nio giornalistico per un ca
so di omonimia che ri
guarda il cognome. Infatti 
il signor Alberto Cereda ha 

fatto parte, come me Ugo 
Cereda, della Rizzoli Edi
tore SpA dalla quale è usci
to diversi anni fa. Tengo i-
noltre à precisare che non 
ho mai fatto parte della 
Massoneria né, tanto me
no. della Loggia P2. Può 
comprendere il danno che 
ne è derivato alla mia ono
rabilità e, indirettamente, 
anche all'Azienda di cui 
faccio parte da alcuni gior

ni. La prego pertanto ret
tificare quanto pubblicato 
stamani sul Suo giornale, 
dando il necessario risalto 
alla mia estraneità alla 
Loggia P2. Ringraziando 
porgo distinti saluti. 

Ugo Angelo Cereda 
Non possiamo che rico

noscere l'errore nel quale 
siamo incorsi nell'articolo 
pubblicato ieri a pag. 11. Il 
dottor Ugo Cereda, attuale 

direttore amministrativo 
della «Costruzioni aero
nautiche Giovanni Agu
sta» non compare infatti 
nell'elenco degli iscritti al
la Loggia massonica. In 
quell'elenco c'è invece il 
nome di Alberto Cereda, il 
quale peraltro non ha nul
la a che fare con l'azienda 
aeronautica. Ci scusiamo 
con il dottor Ugo Cereda, 
con l'azienda e con i lettori. 

Alberto Boyer ha presieduto a Genova l'Assemblea che ha approvato il bilan
cio al 31/12/1983. 
La gestione ha chiuso con un risultato lordo, prima delle tasse, di 591,3 miliardi 
di lire, con un aumento rispetto al 1982 del 25,1%. 
Dedotte le imposte sul reddito per 161,4 miliardi, il residuo disponibile ha con
sentito di effettuare ammortamenti ed accantonamenti per 387.5 miliardi e di 

chiudere con 42.4 miliardi 
di netto, destinato per 15 
miliardi alla Riserva e per 
27,2 miliardi agi) azionisti. 
Il dividendo è stato confer
mato in L 85 per azione e 
sarà pagabile a partire dai 
17 Maggio 1984 contro 
stacco dai certificati azio
nari della cedola N. 22. 
L'Assemblea ha anche de
liberato, in sede straordi
naria, l'aumento del capita
le da L160 miliardi a L 320 
miliardi, da attuarsi per L 
110 miliardi gratuitamente 
e per L 50 miliardi a paga
mento. 
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n Consiglio di Amministrazione 
eletto per 4 triennio 1964/86 è formerò 
de* Signori Giovanni AgneNi. Alberto Boyer. 
Enrico Oe Mita. Sergio Ferenti. 
Innocenzo Gaapennt, Umberto Crenati. 
Pietro Reste*. Mario RtvoseccrM. 
Francesco Romano. Lucio Ronde*. Leo Solàri. 
Antonino Terranova. Victor Uckmar 
Presidente è i Signor Alberto Boyer 
e Vice Presidenti • Signori 
Leo SoUn e Sergio Ferenti. 

Sono incaricate dei pagamento 
dei dmdendo tutte le riha* 
del Credito rta*eno. dela Banca 
Commerciare itasene, dei Banco di Roma. 
deHa Banca Nazionale del Lavoro. 
del Banco di Nepob. del Banco di Sic**. 
detrtstriuto Bancario S Paolo di Tonno. 
oel Monte dei Paschi di Siena. 
del Banco di Santo Spinto. 
del Banco di Sardegna 
e le Monte Titoli SpA 
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